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IL RACCONTO 

Torino

La chiesa
dei diritti

La disponibilità di un prete a cresimare un trans diventa un caso
e fa della città un laboratorio per la società del futuro

IL CASO

LODOVICO POLETTO

a questione è esplosa
per un caso (che non

 J si è concretizzato) : la
cresima a un trans.

Che aveva dimostrato al par-
roco a cui si era rivolto di vo-
ler intraprendere un convin-
to cammino di fede.

Nella città che guarda con
grandissima attenzione ai di-
ritti di tutti, che non presta il
fianco a strumentalizzazioni,
la questione sarebbe passata
sotto traccia. Se non fosse
che qualcuno ha storto il na-
so, facendo intendere chissà
quale scandalo: «La Cresima
a un trans? Ma come?»
Ora al di là del fatto che la

cresima non è mai stata im-
partita - come ha spiegato
don Antonio Borio, il parroco

mi ha spiegato la linea da te-
nere, ma io quella persona
non l'ho più vista»)-, il tema
di diritti è tornato d'attualità.
E l'imminente arrivo alla gui-
da della Chiesa torinese del
nuovo vescovo, Roberto Re-
pole, potrebbe dare un ulte-
riore impulso alla questione.
Lo dice bene Jacopo Rosa-

telli, assessore alle Politiche
sociali del Comune di Torino.
Che spiega: «Con il vescovo
Cesare Nosiglia il mondo cat-
tolico ed ecclesiale è stato
molto attento alle persone
che soffrono. Al tema del la-
voro. Agli ultimi. Con l'arrivo
di Repole si fa addirittura un
passo in più: avrà la stessa at-
tenzione sul piano sociale,
all'altezza dei nostri tempi».
Insomma, Torino si fa anco-

ra una volta laboratorio, sta-
volta non politico ma di atten-
zione a tutti. E se i sacramenti
(battesimo, comunione e cre-
sima) quando c'è vero cammi-
no di fede nessuno li nega, re-
sta aperto il tema dei diritti

quasi settantacinquenne della comunità Lgbt. Nei con-
(«Ho avuto dei contatti con fronti della quale la città è
questa persona, poi la Curia molto attenta. Per dire: sul

piatto in questo momento il
Comune ha tre direttrici di la-
voro. Una normativa, una le-
gata alla lotta contro i discor-
si d'odio e l'altra alla costru-
zione di un senso di acco-
glienza partendo dai più pic-
coli. È proprio l'ultima inizia-
tiva quella più interessante,
perché rivolta ai bambini. E
al modo di raccontare le fia-
be. Semplificando al massi-
mo: il filo conduttore di que-
sta iniziativa è «dire basta
con i principi che salvano le
principesse». Le fiabe posso-
no avere anche principi che
salvano altri principi. O prin-
cipesse che salvano principi.
«E sbagliato sostenere che
certi temi vanno affrontati in
età più adulta. Una vera edu-
cazione all'accoglienza delle
differenze, si ha lavorando
sui bambini» dice l'assessore
Rosatelli. Che attraverso
un'associazione del Torino
Pride (Maurice e famiglie ar-
cobaleno) ha messo insieme
un piccolo calendario di gior-
nate in cui si raccontano le
«altre fiabe» in alcune biblio-
teche della città. Polemiche

per ora non ce ne sono. E la
questione è portata avanti
con orgoglio da un assessora-
to che punta molto sul tema
Lgbt. In questo contesto di
«città che guarda avanti», si
inserisce anche la questione
dei figli di coppie omosessua-
li. «Proporremo ai parlamen-
tari piemontesi di sottoscrive-
re una proposta di legge che
consenta ai sindaci di firmare
gli atti di nascita di bambini fi-
gli di due donne oppure due
uomini» dicono in comune.
Bypassando così il giudizio
dei tribunali. Che a Torino -
recentemente - hanno boccia-
to due registrazioni. E se non
accetteranno? «Dovranno fa-
re i conti con la propria co-
scienza. Che altro possiamo
fare? Noi siamo aperti a tutti.
La città è anche questo. Anzi
deve essere questo, laborato-
rio che non si chiude al mon-
do che cambia. Ma si apre e
che accoglie tutti. Indistinta-
mente» conclude l'assessore
Rosatelli.
In quest'ottica di apertura

ai nuovi diritti il ruolo della
Chiesa si fa importante. Dice-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano

Tiratura: 150.364 Diffusione: 109.447



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-04-2022
24/25LA STAMPA

va l'altro ieri don Alessandro
Giraudo, della curia di Tori-
no parlando della cresima al
fedele trans: «La Chiesa ac-
compagna il cammino di fe-
de di qualunque persona ab-
bia deciso di mettersi in gio-
co. Viverla è alla base dei sa-
cramenti della vita cristia-
na». E lo scandalizzarsi di
qualcuno non ha senso. Ma
sui matrimoni puntualizza:
«La dottrina della Chiesa è
chiara e non prevede il matri-
monio omosessuale. Ci sono
rarissimi casi di matrimoni di
persone che con l'operazione
di riassegnazione del sesso
possono eventualmente acce-
dere al matrimonio». Tutto
questo però deve essere auto-
rizzato dalla Santa Sede. —

ORIPROOUZIONE RISERVATA

In municipio riparte
anche la battaglia per
il riconoscimento delle
coppie omogeilltoriali

Roberto Repole, 55 anni,
arcivescovo eletto di Torino
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La Chiesa assiste
il cammino di fede
qualunque persona
abbia deciso
di mettersi in gioco

Alcuni ragazzi duran-
te l'ultima Giornata
mondiale della gioven-
tù che si è tenuta a
Panama nel 2019
iImpmara ;

La città deve essere
un laboratorio che
si apre al mondo
che cambia e accoglie
tutti indistintamente

La chiesa
dei diritti

Per appoggiare
le istanze ciel mondo

Lgbt il Comune
lavora su tre progetti

~

Sacramenti  Identità sessuale
m.i si afferma la Iezionedi Gesù
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